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Bambino annegatoaOstia 
La polizianon crede 
allaversionedellamadre 
«Sul corpo neanche un segno» 

Lei insiste sulla disgrazia 
«Volevofareilbucato . 
ePierpaoloèfìnito in acqua 
Poi hopreso tante pillole» 

Apollonia non convince 
La donna giura: incidente 
«È stato un incidente, Pierpaolo mi è scivolato dalle 
braccia mentre chiudevo il rubinetto della vasca da 
bagno». Questo il racconto fatto agli Inquirenti da 
Apollonia Angiulli, l'insegnante sospettata di aver 
annegato il suo bambino di sette mesi. Ma la versio
ne non convince la Polizia: se il bimbo è caduto nel
la vasca, perché non ha nemmeno un segno? Oggi 
l'autopsia sul corpo di Piarpaolo 

ADRIANA TKRZO 
M «MI e scivolato dalle brac
cia mentre chiudevo il rubinet
to della vasca Volevo fare II 
bucato Quando ho visto Pier-

faolo in tondo all'acqua, non 
ho tirato su subito Ho avuto 

un momento di esitazione E 
stato uno shock, ho ripensato 
a Valcno e Alberto annegati al
lo stesso modo Poi ho preso 
mio figlio e l'ho sistemato sul 
fasciatoio» Parole terribili, ag
ghiaccianti, le primi- di Apollo
nia Angiulli. sospettata della 
morte del suo bambino di sette 
mesi, raccolte Ieri dagli inqui
renti dopo la tragedia di vener
dì scorso. La donna, da due 
giorni trasferita al reparto di 
Psicopatologia dell'ospedale 
«Grassi» di Ostia, è apparsa 
tranquilla. Nessuna lacrima, 
ha* ricostruito II racconto con 
calma e senza lasciare trapela
re emozioni particolari. 'Ho 
cercato di alutare Pierpaolo -

ha raccontato -, ma non sape
vo cosa fare MI sentivo man
care Ho avuto appena la forza 
di prendere 1 tranquillanti, 
Afranll e Tavor. Ne ho presi 
tanti. DI quello che è successo 
dopo non ricordo più nulla» Il 
racconto di Apollonia Angiultl, 
durato non più di una ventina 
di minuti, non convince però 
gli Ispettori del commissariato 
di Ostia, De Martino e Palladi
no, che stanno conducendo le 
indagini Insieme alla squadra 
mobue di Roma. Secondo loro 
ci farebbero ancora diversi 
punti oscuri che, se chiariti, 
potrebbero trasformare I so
spetti sull'Insegnante in preci
se accuse. Uno degli elementi 
al vaglio degli Inquirenti è l'af
fermazione secondo la quale 
la donna avrebbe riempito la 
vasca per mettere I panni a 
mollo. Un proposito quanto
meno strano visto che non l'a

veva mal (atto prima e che nel
la sua abitazione, in via Isole 
del Capoverde, c'è la lavatrice. 
La Polizia ha prelevato cam
pioni d'acqua che saranno 
analizzati nel prossimi giorni 
L'altro punto da chiarire è la 
mancanza di qualsiasi livido 
sul corplclno del piccolo Pier
paolo. «Un bambino che 
piomba dentro una vasca, an
che se piena per tre quarti -Ita 
riferitoli dirigente delta vn se
zione. Daniela Stradtotto -
avrebbe dovuto presentare sol

chila fianco 
Apollonia 
Angiult, 
A sinistra, 
la palazzina 
di Ostia 
In cui abita 

la pelle almeno un segno, un 
piccolo ematoma, un'escoria
zione. Quando I ho visto. Inve
ce, la sua pelle era liscia e 
bianca Sono rimasti solo i se
gni del massaggio cardiaco fat
to dai medico subito dopo l'al
larme». In giomata sari esegui
ta l'autopsia sul c o n o di Pier
paolo. Anche quest'ultima cir
costanza fornir» gli elementi 
necessari a stabilire se la don
na 6 colpevole o no. CU Inqui
renti, in ogni caso, contano di 
chiudere u caso tra oggi e do

mani. 
Una storia davvero amara. 

Punto per punto ieri sono stati 
ricostruiti gli ultimi momenti di 

Euella drammatica mattina 
ono le 11 30 in casa Lannutti 

Pierpaolo dorme ancora, papa 
Giustino, insegnante di educa
zione fisica in una scuola ro
mana, si e svegliato da poca E 
di riposo D accordo con la 
moglie decide di andare a 
comprare poche cose per il 
pranzo. Scende, passa sotto il 
bar di casa a prendere un caf
fè, fa qualche giro Alle 12.30 
rincasa. Nel corridoio trova 
Apollonia Inebetita che ripete 
ossessivamente «Pastic
che bambino» L'uomo cerca 
suo figlio, si precipita in bagno 
e lo trova cianotico con la 
schiuma alla bocca Disperato, 
chiama il 113. Insieme alla vo
lante arriva un medico che cer
ca di rianimare il bambino Nel 
frattempo giunge l'autoambu
lanza. I due escono di corsa, 
Giustino con il bimbo in brac
cio. Non si accorgono che 
Apollonia, come già aveva fat
to tre anni prima quando furo
no trovati annegati I suoi due 
bambini, sta cercando di col-

Cirsi sul capo con un martello, 
n agente glielo toglie di ma

no. Domenica sera Giustino 
Lannutti e andato a trovare la 
moglie in ospedale «Non e 
possibile - ha detto piangendo 
convulsamente - non è possi
bile..». 

Leoni proporrà al partito dì abolire la segreterìa. Circa 10.000 i primi iscritti. Sinistra Giovanile propone un patto 

ras alla prova patrimonio, tessere, direzione 
Dopo il nome, l'organizzazione. Il Pds, almeno a 
Roma, «rivoluzionerà» la sua struttura organizzativa. 
Niente più segreteria, via i dipartimenti, nuovo ruolo 
per le sezioni, una direzione «forte» e poco numero
sa. La trasformazione radicale che oggi pomeriggio 
il neosegretario Carlo Leoni chiederà al Comitato fe
dente. «Dobbiamo lasciar fuori dal nuovo partito il 
peggio delia tradizione del vecchio Pei». 

FABIO LUPPINO 

• H Niente segreteria. Niente 
pta>«appanito», ne sezioni, al
meno cosi come sono state 
concepite fino ad oggi. È lami-
ntrivoluzione che Carlo Leoni, 
segretario del Pds romano, an
nuncerà oggi pomeriggio al-
l'assemblea del Comitato fede
rale, il primo dopo la sua ele
zione. «Presenterò una propo
sta con cui intendo scardinare 
B burocratismo intemo al parti
to», dice il segretario. Roma 

camblera, e di molto, anche ri
spetto alle scelte compiute a 
Botteghe Oscure Leoni preve
de l'abolizione della segreteria 
politica. «In passato, l'imbuto 
dove andava a finire tutto», 
senza per questo dar vita ad un 
comitato politico. Sara la dire
zione il .luogo politico e pro
grammatico» per eccellenza, 
un organismo, presumibil
mente snello, quasi certamen
te meno numeroso della pre
cedente (che aveva 46 mem- Carto Leoni 

bri), e che sarà composto da 
personalità di prestigio «Dob
biamo guidarci dalle spinte al
la conservazione - afferma 
Leoni - dobbiamo lasciate 
fuori dal nuovo partito II peg
gio della tradizione del vec
chio Pel». 

Ma cosa camblera? E come? 
Via i dipartimenti, via I respon
sabili dei settori di lavoro, I de
mocratici di sinistra romani si 
organizzeranno su «Progetti» 
che verranno verificati periodi
camente. L'impatto più forte ci 
sarà nell'articolazione per se
zioni Il Pel ha lasciato In eredi
ta al Pds circa 130 sezioni, di 
cui molte fanno parte del più 
ampio contenzioso con il Mo
vimento per la Rifondazione 
comunista. Villa Passini inten
de .razionalizzarle». «Voglia
mo cercare spazi riducendo le 
sezioni territoriali, unificando 
quelle meno numerose - dice 

ancora Leoni - Tutto ciò con
sentirà di liberare spazi, creare 
una rete di sedi di massa. Non 
solo le sezioni, ma centri di ini
ziativa politica, tematici, centri 
di solidarietà». L'obiettivo e la 
costituzione di centri di Inizia
tiva della sinistra nei quartieri. 
Luoghi aperti, «interessanti», 
capaci di fornire informazioni, 
di dibattito sulle questioni in
teme interessa sempre meno», 
aggiunge il segretario. Una rete 
provvisoria che subirà certa
mente degli aggiustamenti con 
la riforma degli enti locali e la 
nascita dei Comuni metropoli
tani al posto delle attuali circo
scrizioni. Il Pds, con un'idea di 
stile anglosassone, percorrerà, 
In quel caso, la strada del co
mitati comunali 

Uno scossone. D Pds a Ro
ma, in base a dati ufficiosi sin 
r raccolti, dopo soli 15 giorni 

tesseramento, sembra rac

cogliere discreti consensi, il 
numero di iscritti oscilla tra gli 
otto e 1 diecimila. L'ultimo Pel. 
nella capitale, contava 27.304 
tesserati. Un lisciente più pre
ciso ci sarà tra oggi e domani. 
La rivoluzione delle sezioni, e 
nelle sezioni, potrà anche Inci
dere, e non poco, su questo 
aspetto. La struttura di «forma
zione politica aperta» potreb
be sconquassare, lo stesso va
lore che il tesseramento ha 
sempre avuto. 

Nelle stanze di Villa Passini 
si fa strada l'ipotesi di affianca
re alla propria rete di luoghi 
politici, anche una rete di rap
porti con associazioni che la
vorano sulla città. In questo 
senso, tra alcuni giorni vena si
glato un patto tra Pds e Sinistra 
giovanile, l'ex FgcL •Superata 
l'organizzazione giovanile di 
partito - dice Umberto Genti-
Ioni, segretario della Sinistra 

giovanile - tentiamo di costrui
re un rapporto tra I giovani e la 
sinistra, per noi ora senza più 
untutoraggic*. 

La Sinistra giovanile incalza 
I democratici di sinistra su al
cuni temi per la citta Dall'im
migrazione, alle elezionmi uni
versitarie, all'Impegno per dar 
vita ad una Citta della musica, 
fino all'interesse per la realiz
zazione del Progetto Fori «Un 
modo questo per contribuire 
alla riforma della politica di cui 
si parla tanto», prosegue Genti-
Ioni. «L'autonomia della Sini
stra giovanile pone a noi del 
problemi - sostiene Leoni -
Sui giovani, ora. non possiamo 
più delegare Ma un partito ha 
un futuro se sa parlare soprat
tutto al giovani. Ci sono le con
dizioni per farlo. Lo sapremo 
fare lino in fondo se saremo 
capaci di mettere in discussio
ne qualcosa di noi stessi». 

Moro contro Carrara 
«Vuole mettere al bando 
le associazioni della gente» 
L*Mfd critica il sindaco 
• • Scambio di opinioni con 
sgranar di denti tra il sindaco 
della capitale. Franco Carra
io, e il segretario politico del 
Movimento federativo demo
cratico, Giovanni Moro. Argo
mento della polemica, la par
tecipazione alla vita democra
tica da parte dei cittadini e la 
rappresentanza del partiti. In
tervistato a proposito dell'at
tuazione della legge 142 sulle 
autonomie l o c a O primo cit
tadino di Roma, ex ministro 
socialista, se la sarebbe presa 
con le organizzazioni che - a 
pare suo - si arrogano il diritto 
di rappresentare Tblsognl del
la gente nei confronti delle 
Istituzioni Irritata la replica di 
Moro. «Posizioni come quella 
di Carrara sono molto lontane 
dall'idea di una grande rifor
ma della società e molto vici
ne a quella di una Italia del
l'est». 

«Da qualche giorno a que
l la parte - spiega il leader 

dell'Mfd - Carrara va ripeten
do in incontri e convegni at
tacchi alle organizzazioni di 
cittadini attive nel territorio 
Queste, secondo lui, non so
no altro che gruppi burocra
tizzati che in realta non hanno 
rappresentatività, al contrario 
del partili che hanno una veri
fica nelle elezioni» Moro si di
ce stupito di queste dichiara
zioni. «Sono convinto - affer
ma - c h e in una società libera 
e aperta come la nostra gli 
amministratori si debbano mi
surare seriamente con i citta
dini che esistono, singoli o or
ganizzati, e non con quelli 
che si sognano o con quelli 
che sono degni di attenzione 
magari perchè appartengono 
a qualche associazione o coo
perativa legata al partito degli 
amministratori In questione». 
Per II segretario dell'Mfd «è 
proprio questo atteggiamento 
di chiusura e di superiorità 
che fa fiorire alle elezioni le le
ghe e il non voto». 

Per le formiche non è mai troppo tardi 
Le formiche ruta, abitanti dell'alto Lazio, dormono 
di giorno e vivono di notte. Lo ha scoperto un lóro 
studioso d'eccezione: il «maestro» Alberto Manzi. 
Nel '53, prima di approdare al piccolo schermo ar
mato di gesso, lavagna e pazienza per insegnare 
agli italiani che «Non e mai troppo tardi», Manzi si 
era laureato in biologia con una tesi sulle ru/bcosta-
ta ben 5 mesi di appassionata ricerca sul campo. 

ALESSANDRA BADUIL 

Alberto Manzi 

IBI Le ha spiate nelle loro Ole 
ordinate, morbide come sa
rebbe stata sette anni dopo la 
sua calligrafia sulla lavagna 
più famosa d'Italia. Nel 1953, 
primi di andare In tv ad Inse
gnare agli analfabeti che «Non 
è mai troppo tardi» per Impara
re a leggere e scrivere, il •mae
stro» Alberto Manzi si laureava 
sn biologia con una tesi sulle 
formiche laziali studiate «sul 
campo», ovvero tra Fiumicino 
e Civitavecchia Ma lo ha rive
lato solo adesso. 

Quando non era ancora da-
vanu alla telecamera a compi
tare con estrema pazienza 
ogni singola lettera, a dise
gnarla molto lentamente con il 

suo gesso bianco perchè la 
forma di quel suono restasse 
nella memoria dei telespetta
tori, lo studente Manzi dipinge
va virgole di tanti colon sulle 
formiche ruta. Per poterle spia
re meglio Si tratta di una delle 
7.500 specie esistenti al mon
do ed in realtà, come ha spie
gato l'esperto rufologo. è diver
sa dalle altre soprattutto per gli 
orari. Vivono sul litorale lazia
le, ma non sopportano il caldo 
e la luce intensa Se si espon
gono al sole forte per più di 
qualche secondo, rischiano di 
morire Hanno risolto il proble
ma, come Manzi scopri dopo 
lunghi appostamenti, alzando
si alle quattro di notte, schiac
ciando un lungo pisolino tra le 

dieci di mattina e la sei di po
meriggio e restando poi sveglie 
fino a tarda ora. 

Per il resto, come lo studen
te di biologia scopri in cinque 
duri mesi di indagini, le ruta 
hanno le stesse abitudini delle 
formiche delle altre specie. 
Hanno una regina e dei ma
schi usati solo per (are figli e 
sono gestite dalle asessuate 
operaie, che provvedono ad 
ogni esigenza della comunità. 
Tra loro, alcune specializzate. 
Come I vigili del fuoco che pre
sidiano gli ingressi del formi
caio, pronti a tappare ogni bu
co In caso di incendi o inonda
zioni «Quelle che amavo di 
più - ha ricordato Alberto 
Manzi - erano le vagabonde, 
che sono praticamente alcoliz
zate». Tra le formiche, infatti, ci 
sono anche le "ostesse", che 
fanno fermentare il luppolo 
nelle loro pance producendo 
dell'ottima bina. Appese alle 
pareti del formicaio, le "ostes
se" dissetano le compagne. 
Ogni membro della comunità 
ha diritto ad almeno un sono 
quotidiano, ma le vagabonde 
riescono ad ottenere mollo di 
più. E poi. ubriache e senza 
meta, si aggirano tra le fila del

le sobrie lavoratrici scompi
gliando la geometria dei loro 
andirivieni. 

•Nei miei appostamenti - h a 
raccontato Manzi - verificai 
anche il comportamento delle 
guerriere. Combattono con gli 
stessi schemi delle antiche le
gioni romane e uccidono i ne
mici tagliandogli le antenne. 
Recentemente degli studiosi 
americani hanno scoperto che 
ci sono anche "equipe" di for
miche chirurgo che riattacca
no le antenne alle ferite. Co
munque, da quando ho studia
to le formiche ho abolito gli in
setticidi. Per mandarle via, le 
depisto con altri odori che gli 
fanno perdere la traccia del ci
bo». 

Alberto Manzi, che ora ha 
sessantasette anni e vive a Piti-

Silano, prima di approdare al-
i lavagna di «Non è mai trop

po tardi», la famosa trasmissio
ne televisiva pomendiana In 
cui Insegnava a leggere e scri
vere agli anziani illetterati co
me ai bambini degli anni '60, 
andò anche in Amazzonla. Per 
insegnare l'alfabeto agli indio* 
della foresta, ma anche per 
spiare le formiche sudameri
cane. 

Profughi Albania ì 
Regione e Provincia 
«Siamo pronti 
ad aiutarli» 

Metrò Spagna 
NicolinieLeoni 
«Una follia serrare 
quella fermata» 

Provincia e Regione si Impegnano ad alutare I profughi alba
nesi giunti a Brindisi L'assessore provinciale alla Protezione 
Civile, Lamberto Mancini, ha convocato per questa mattina 
una commissione nella quale sarà deciso come e quando 
predisporre un centro di raccolta e aiuti per l profughi. La 
proposta di allestire nel Lazio un campo per gli albanesi, è 
stata avanzata invece dall'assessore regionale all'immigra-
zione Giacomo Troia. L'istituzione del campo è però subor
dinata ali Incontro programmato nei prossimi giorni tra il 
ministro della Protezione Civile, V'Ito Lattanzio e i rappresen
tanti regionali «Ma già ci sono 200 milioni - ha detto Troia -
che la regione ha stanziato per l'acquisto di medicinali e ge
neri di prima necessita da inviare a Brindisi-. 

•Chiudere la fermata del me
trò di piazza di Spagna? Una 
proposta insensata. Il centro 
storico non è certo minac
ciato dal fatto che il traspor
to sotterraneo consente ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovani della periferia di rag-
«•"•"••••"•»•»»»»»»»»»»»»»»»»»««•» giungere e conoscere una 
parte della citta». Poche battute, condivise anche dal sinda
co Carraio, che il segretario della federazione romana del 
pds. Carlo Leoni, ha voluto ribadire per dire no alla proposta 
di serrare la stazione del metrò Contrario anche il capo
gruppo del pci-pds in Campidoglio. Renato NicolinL-L'ini-
zlativa - ha detto - si muove In direzione di una cattiva cul
tura di governo che si sfoga nei divieti e nella criminalizza
zione dei cittadini». Oggi i giovani della sinistra si sono dati 
appuntamento alla stazione per raccogliere firme contro la 
proposta. 

Merenda plÙ Cara Aumento delle tariffe per la 
U n r n n n c t » refezione scolastica, cam-

P W " U blamente di rotta nella ge-
<IÌ AZZarO stione del servizio trasponi 
n a r i a ««-linfa ( c h e d o v r à essere affidato 
p e r IH M . U U M agii istituti) senza nessuna 

proroga per l'attuale sistc-
«•••••»»»»•••»»••«•»»»•«••"•»»» ma.Sono solo alcune delle 
proposte avanzate Ieri dall'assessore ai servizi sociali Gio
vanni Azzero In consiglio comunale Tra gli altri, l'assessore 
ha parlato del progetto «Koiné» tra Comune, Provveditorato 
e li Cels di Don Mario Picchi per il reinserimento del tossico
dipendenti in età scolare e ha proposto la creazione di un 
•centro permanente educativo» Intermedio tra l'ente locale e 
il mondo dell'istruzione. 
Rapina della P38 
Trovata la pistola 
Continuano 
le indagini del CC 

Ricostruite dai Carabinieri le 
fasi dell'assalto al furgone 
della «Metro Security Ex
press» avvenuta due giorni la 
e dell'uccisione di Romeo 
Cerasoli ICC ritengono che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I cinque fuggiti a bordo di 
• ™ • ^ ^ • " • ^ ^ " • • " • ^ ^ una Thema rubata siano 
professionisti. Rapidità e spietatezza dell'operazione fatta a 
volti scoperti, la macchina «pulita» pronta al cambio sulla via 
Nomentana, la scelta a colpo sicuro dei 5 plichi con 500 mi
lioni (hanno dovuto pera) abbandonarne altri con ptt di 2 
miliardi), fanno intatti pensare* geme del messere. Ieri In
tanto e stata ritrovata la pistola «Diamond 38 spedai» cheli 
vigilante ha strappato dalle mani del suo assassino nel di
sperato tentativo di impedirgli la rapina. 

n Codacons, Coordinamen
to delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e del 
territorio, ha presentato una 
denuncia alla Magistratura 
per lo scarico di detriti e per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'abbattimento di alberi di 
• • • • ^ • • • » » » » » » » » » • • • » jjto fusto nel parco di Talen
ti, tra vta IìariiU e via Palazzeschi I vlgW urbani del IV gnippo 
hanno minimizzato, affermando che quel fatti non cosùtul-
scono «scempio di verde pubblico». Secondo lorosarebbero 
avvenuti In una zona già •depressa» a ridosso del parca 

È Roma con I suol 44.707 In
cidenti stradali. 31.857 feriti 
e 262 morti nel solo 1988, la 
citta italiana fai testa alla 
classifica degli incidenti ela
borata dal mensile edito dal-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Acl, «L'automobile». L'in-
»»»»»*»»»»»»»»̂ "«,»»»»»"""«""» chiesta, che apparirà sul 
prossimo numero della rivista, riguarda la pericolosità delle 
strade romane e le misure allo studio per contrastare D 
preoccupante fenomeno. 

Parco Talenti 
Scarichi abusivi 
e verde distrutto 
Codacons accusa 

Incidenti stradali 
Roma è la città 
più «pericolosa» 
secondo TAd 

ADRIANA TERZO 

Violenze a Monte Sacro 
La cantante Rita Forte 
testimone al processo 
Fu aggredita anche lei 
• I Da Sanremo, è tornata 
a Roma per testimoniare al 
processo contro un ragazzo 
accusato di undici tra aggres
sioni e atti di libidine, tutti 
contro donne che vivono a 
Monte Sacro. La cantante Ri
ta Forte, che nell'ultima edi
zione del Festival è arrivata 
terza nella sezione «Novità», 
ha deposto ieri come parte 
lesa, insieme ad altre donne, 
nel dibattimento giudiziario 
che il tribunale di Roma sta 
celebrando contro Massimo 
Vulpianl. 22 anni, arrestato 
l'8 dicembre scorso dopo 
aver seminato il panico nel 
suo quartiere per due mesi e 
mezzo. Alla (ine dell'udien
za, il processo è stato nnviato 
allOapnie. 

Rita Forte ha dichiarato di 
non aver subito una violenza 
carnale ma di essere stata 
scippata delta bona. La tec
nica di Vulpianiera sempre la 
stessa. Aggrediva le donne 

che rientravano a casa da so
le di notte. A volte le costrin
geva ad atti sessuali, altre vol
te riusciva solo a strappargli 
di dosso qualche indumento 
e la borsa. Al commissariato 
di Monte Sacro arrivarono di
ciotto denunce. Parti un ser
vizio quotidiano di controlli 
dette zone pio colpite In pri
ma linea, delle poliziotte con 
abiti vistosi e trucco accura
to. Ma quando Vulpianl fu 
preso in flagrante tentativo di 
aggressione di una delle 
•esche poliziotte» .confessò 
che non ricordava quante 
donne aveva aggredito. D ra
gazzo, un muratore che vive
va con la famiglia a via di Vi
gna Mangani, si giustifico 
raccontando di una signora 
più grande di lui che l'aveva 
fatto impazzire d'amore e di 
sesso per poi abbandonarlo. 
•Da quel giorno - spiego Vul
pianl - non ho capito pio 
nulla». 

l'Unità 
Mercoledì 

13 marzo 1991 
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